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Elezioni del Comitato Pari Opportunità

Presentazione della/del candidata/candidato (dottorandi/specializzandi/ assegnisti)
Luciana Rossi
nata a  Monza  il 01/09/1973
 Titolare di Assegno per la collaborazione ad attività di ricerca per l’area scientifico disciplinare delle Scienze Veterinarie
Presso il  Dipartimento di Scienze e tecnologie Veterinarie per la sicurezza Alimentare, Facoltà di Medicina Veterinaria, dell’Università degli Studi di Milano dal 1  novembre 2006.

STUDI, FORMAZIONE E ATTIVITA’ LAVORATIVE:

-a.a.1997-1998: Laurea in Medicina Veterinaria 110/110.

-1999: Tirocinio teorico-pratico e Abilitazione all’esercizio professionale.
-1999-2002: Titolo di Dottore di ricerca in “Biotecnologie applicate alle Scienze Veterinarie e Zootecniche”. Autrice di numerose pubblicazioni scientifiche.
-2003-2006 Responsabile Marketing-tecnico presso azienda Farmaceutica veterinaria multinazionale.

-2006-attuale: assegnista presso VSA.
CARATTERISTICHE PERSONALI

Sono mamma di una bambina di quasi due anni e un veterinario che lavora nella ricerca. Vivo in prima persona le esigenze di una donna che, pur dedicando alla propria attività passione, ha deciso di non rinunciare alla gioia di diventare madre.
L’esperienza di tre anni come Manager dell’Industria mi ha permesso di conoscere il mondo extra accademico in cui ancora oggi non ci sono sufficienti tutele per le differenze di  genere.  Molto spesso le donne che scelgono la famiglia devono rinunciare alla carriera.

AMBITI DI INTERVENTO

L’ambito di intervento che considero più urgente all’interno dell’Università sono in primo luogo la tutela della maternità/paternità per dottorandi, assegnisti e specializzandi.  Inoltre credo che sia opportuno utilizzare al meglio le potenzialità delle risorse umane, garantendo il soddisfacimento da una parte delle attività lavorative,  dall’altra delle necessità socio-familiari di ogni individuo.  Infine sono necessarie iniziative innovative per la conciliazione attraverso servizi flessibili che coprano tutte le sedi dell’Ateneo.

In conclusione la mia figura, all’interno del CPO, potrebbe apportare esperienze acquisite sia in Università che nell’Industria in un settore scientifico che è ancora lontano dalle politiche delle pari opportunità.
